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L
a prima Sinfonia di
Ludwig van Beetho-
ven risale al 1800, l’ul-
tima, la Nona, al
1824: in quell’arco di
tempo il compositore

di Bonn impresse una svolta decisi-
va al genere, tanto che giustamen-
te si può parlare di un ciclo. È in
questa chiave che Riccardo Chail-
ly, con l’Orchestra della Gewan-
dhaus di Lipsia di cui è direttore
musicale, ripropone l’integrale del-
le sinfonie di Beethoven in un cofa-
netto di cinque cd, corredato an-
che da 7 delle 9 ouverture del com-
positore – mancano le prime due
versioni della Leonore.

Il senso di unitarietà è dovuto
dalla registrazione avvenuta dal vi-
vo tra il 2007 e il 2009, con un suo-
no orchestrale davvero spettacola-
re, modernissimo, ma soprattutto
la compagine di Lipsia va lodata
per non avere ceduto a un suono
«internazionale» che affligge mol-
te orchestre, rendendole grossomo-
do uguali.

TEMPI METRONOMICI

Ma ci sono altri elementi d’interes-
se: Chailly ha infatti scelto di segui-
re, più o meno alla lettera, i tempi
metronomici indicati per l’esecu-
zione dell’intero ciclo, ed è la pri-
ma volta in una registrazione
dell’integrale delle sinfonie. Inven-
tato da Johann Maelze nel 1815, il
metronomo meccanico impressio-
nò a tal punto Beethoven, da indur-

lo a corredare le sue sinfonie di preci-
se indicazioni, ricordando però che
erano tempi significativi per gli attac-
chi e i cambi di tempo ma non da se-
guire «metronomicamente». Sulla
questione si è scatenata fin dall’Otto-
cento una annosa querelle, e si è
giunti a sostenere che quando scris-
se quei tempi Beethoven era in stato
di sovreccitazione per uso eccessivo
di caffeina, il che francamente fa un
po’ sorridere. Fatto sta che si tratta
di tempi molto rapidi e soprattutto
molto veloci rispetto alla tradizione
esecutiva romantica.

Chailly nell’adottare quei metro-
nomi spinge l’Orchestra a una prova
di virtuosismo tecnico davvero in-
cantevole: non manca la cura del
dettaglio, l’elasticità del fraseggio e
interi movimenti acquistano una lu-
ce diversa e inedita. È vero, alcuni
passaggi suonano un tantino mecca-
nici, in particolare nella Nona e nel
primo movimento della Terza.

Ma proprio i tempi così celeri so-
no la chiave che permette a Chailly
di ritrovare la dimensione più epica,
e dunque eroica e perfino spettacola-
re del sinfonismo di Beethoven, che
le incisioni recenti avevano in qual-
che modo trascurato, prediligendo li-
rismo, pateticità e classicismo illumi-
nista. Fa eccezione Christian Thiele-
mann che fa rivivere una consolida-
ta tradizione romantica, con energia
e forza. Il merito maggiore di queste
registrazioni è di aver ritrovato
l’epos beethoveniano in una chiave
diversa, nuova, contemporanea:
spiccano la Quinta, Settima, lo
straordinario movimento lento del-
la Nona. È la prima incisione integra-
le delle sinfonie di Beethoven diret-
ta da Chailly, forse ne seguiranno al-
tre, magari dove emerga più chiara-
mente la distanza siderale che divi-
de la Prima dalla Nona: di certo la
strada per lui è aperta.●
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Musica
Skeletons

Una delle più affascinanti band di
avant-rock degli ultimi anni. Residenti a
Brooklyn propongono canzoni per nulla
scheletriche, sorrette da complesse archi-
tetture sonore. Un’attitudine decisamen-
teno-waveèlagrigliasullaqualerosolano
percussioni afro-funk, fiati free jazz e am-
bientazioni folk psichedeliche.  P.S.

Sebastiano De Gennaro

Scanzonati esperimenti di elettronica
di una volta (vintage), all’apparenza colti
ma nella sostanza popolari. Minuziosi ar-
rangiamenti cameristici che prevedono
anche l’uso di clarinetti (suonati da Enrico
Gabrielli) e multipercussioni. Oltre a com-
posizionioriginali,nesonoeseguitediLeo-
pold Mozart, Steve Reich, J.S. Bach.  P.S.

Jacques Loussier

Il pianista francese procede per la stra-
daintrapresa,dapioniere,50annifa: inter-
pretarecomposizionidiautoriclassicicon
untriojazz(pianoforte,contrabbasso,bat-
teria). La sfida, ormai diventata maniera, è
quella di aggiungere, con un’improvvisa-
zionemisurata,ulterioresignificatoapagi-
ne già di per sé memorabili.  P.S.
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